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Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione (S. 2156-B Governo, approvato dal Senato e modificato dalla Camera). 
(Esame e conclusione – Parere favorevole con condizione e osservazione) 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE 

  La Commissione parlamentare per le questioni regionali,  
   esaminato, per i profili di propria competenza, il testo del disegno di legge S. 2156-B 
Governo, approvato dal Senato e modificato dalla Camera, in corso di esame presso le commissioni 
riunite 1a e 2a del Senato, recante disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione, su cui la Commissione ha espresso parere alle 
commissione riunite I e II della Camera in data 23 maggio 2012;  
   valutato che, con riferimento ai diversi aspetti del provvedimento, assumono rilievo materie 
quali ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato, giurisdizione e norme processuali, 
ordinamento civile e penale, organi dello Stato e relative leggi elettorali, riconducibili alla potestà 
legislativa esclusiva dello Stato, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma della Costituzione;  
   evidenziata l'esigenza di assicurare la conformità alle competenze regionali fissate dal Titolo 
V della Costituzione delle previsioni di cui all'articolo 15, secondo cui le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, nonché gli enti locali, sono tenute all'applicazione delle 
disposizioni di cui agli articoli da 1 a 13 del testo in esame,  
  esprime  

PARERE FAVOREVOLE 

  con la seguente condizione:  
   sia previsto che le regioni concorrano con l'organizzazione degli uffici dell'avvocatura, 
istituendo presso i medesimi il referente istituzionale di coordinamento, ad adottare strategie ed 
interventi volti a prevenire e a reprimere condotte illecite di corruzione e di illegalità con specifico 
riferimento alle nuove fattispecie delittuose introdotte dall'articolo 19 del testo, che novella 
l'articolo 19-ter del codice penale;  
  e con la seguente osservazione:  
   valutino le Commissioni di merito l'opportunità di prevedere che il sistema delle autonomie 
sia tenuto a vigilare e a definire accordi di indirizzo in sede di Conferenza Stato-Regioni e di 
Conferenza Stato-Città ed autonomie locali sulle cause ostative alle candidature nelle elezioni, ai 
sensi dell'articolo 24 del testo, che modifica gli articoli 58 e 59 del TUEL n. 267 del 2000.  

 


